Care bambine e cari bambini, care ragazze e cari ragazzi, 
anche quest’anno la scuola è finita. La fine della scuola è sempre stato un momento speciale: di passaggio e di riflessione tra ciò che lasciamo e ciò che troveremo. Un momento in cui le emozioni prevalgono su ogni altro sentimento.... e stavolta di motivi per guardare le nostre emozioni ne abbiamo davvero tanti: il doverci salutare senza poterci vedere, toccare, stringere la mano, abbracciare.... nulla di tutto ciò. 
Purtroppo quest’anno abbiamo avuto l’emergenza epidemiologica che da febbraio, per salvaguardare la salute di tutti, ha determinato la sospensione delle attività didattiche in presenza e successivamente, la chiusura totale del nostro Paese. Da allora, l’attività della scuola è stata svolta a distanza grazie alla didattica digitale e tutti voi, dai piccini ai grandi, siete stati molto bravi a familiazzare ed utilizzare questi nuovi strumenti. Il nostro Istituto ha cercato di sostenervi per quanto possibile in una situazione di emergenza, garantendo comunque l’accesso al sapere e il concreto diritto allo studio di tutti voi e, anche grazie alla dedizione e alla passione amorevole dei vostri docenti, il mio personale e degli operatori scolastici, in uno sforzo corale, ci siamo mossi attivando la piattaforma on line per seguirvi in questi mesi.
[bookmark: _GoBack]Anche se lontani, siete stati insieme ai vostri maestri, ai vostri professori, compagni, amici, avete seguito lezioni e fatto compiti...... la scuola e la vita sono andate avanti , sicuramente con delle difficoltà, ma insieme siamo stati in grado di proseguire e di trovare comunque una strada, l’unica che potevamo seguire per sentirci comunque parte della stessa comunità della nostra scuola. 
Mi sorge spontanea la necessità di farvi partecipi di qualche mia riflessione: questo momento doloroso e difficile della nostra storia ci ha insegnato che la vita di ognuno di noi ha sempre un significato, anche nelle situazioni più complesse, difficili, che sembrano senza speranza. Quando affrontiamo realtà che non possono essere cambiate e che queste dure prove possiamo superarle più facilmente se stiamo insieme e ci comportiamo con responsabilità nei confronti degli altri.  Questa pandemia, con il conseguente lockdown, ci ha visti confinati nelle nostre case, in un tempo sospeso, ha messo in crisi l’idea di una società in cui bisogna essere ad ogni costo efficienti, competitivi, produttivi.... tutti insieme, in modo diverso, abbiamo preso consapevolezza delle nostre fragilità e al contempo della necessità, e di rispettarle nelle varie forme in cui si presentano. Abbiamo forse compreso che dobbiamo sempre difendere il valore della vita e della sua qualità, dei nostri limiti e delle nostre risorse e tutti i sacrifici di questo periodo non saranno stati vani se riusciremo a portare con noi queste cose preziose che abbiamo sperimentato su noi stessi prima di tutto.
Un grazie speciale ai vostri genitori, che che hanno compreso la gravità del momento da affrontare con grandi difficoltà sostenendovi per restare al passo con lo studio e lo svolgimento dei compiti.
Un grazie particolare ai vostri insegnanti che con grande passione hanno affrontato questa nuova sfida della didattica a distanza testimoniando concretamente la loro professionalità e il loro affetto per voi. 
Un augurio di serena estate nell’attesa di ritrovarvi in classe all’inizio del nuovo anno scolastico anche se non sappiamo in che modo ci ritroveremo, ma siamo certi che ci ritroveremo nelle forme, nei tempi e nei luoghi in cui potremo, sempre nella nostra scuola “Istituto Comprensivo di Castell’Arquato”.
Un grande in bocca al lupo ai ragazzi e alle ragazze delle medie che hanno concluso il primo ciclo dell’istruzione.
Con grande affetto, la vostra neodirigente Anna Coppolelli.

